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la Estoro 


Ginsozpe Cosare ba 


Di questo illustre storiografo dei 
Mille, dicemmo pià. brevemente la 
vita. Nacque a Cairo Montenotte, in 
Piemonte, nel 1838. Il 59 Ja Palnia, 
lo conta tra i suoi valorosi, nella 
cavalleria sarda. Nel'60, è fra i Mille 
che vanno «a fare l'Italia od a mo- 
rire »; e quando la campagna glo- 
fiosa è finita e Garibaldi « ba donata 
un regno », egli riprende gli studi 
in Pisa. Nel 1866, combatte ancora, 
nel Trentino — e spiega indomito 
valore a Monte Suello, a Bezzecca. Poi, 
torna modestamente al lavoro. 

Ma nen aveva indarno vissuto gli 
anni della giovinezza irvadiati dalla 
viva luce diretta del Sommo Duce: 
le miserie delle cittadive discordie, le 
umiliazioni che la Patria — da lui 
sognata grande — pati, non alfus- 
scarono quella luce radiosa, non i 
spensero i nobili, santi entusiasmi 
del suo cuore generoso, della sua 
mente eletta. E lo vediamo quasi 
midamente dapprima, farsi storio- 
grafo dei Garibaldini e assurgere alla 
eccellenza come storico dei Mille. 

A settantadue anni, egli ha sem- 
pre l’ entusiasmo magnanimo dei 
giovani — e lo sa trasfondere, con 
‘alata parola, in quanti o “abcoltino 
reverenti. 

A dui eh'è cespite di Udine il ben- 
venuto | 


«1 
. 


La «Tribuna » esprime un voto, al quale 
ci associamo di tutto cuore : che il Senato 
d'Italia, le cui porte xi apersero non 4 
guari ad un altro patriotta insigne, a Luigi 
Pastro, possa accogliere presto, nell'augu- 
sta sua cerchia, anche questo glorioso Ab- 
ba, ‘dieui per corfo può dirsi ehe con e» 
minenti servigi abbia illustrato il Paese. 

«,. In questi giorni — serive il foglio 
romano — quando #' è voluta una voce 
che ridicesse il poema di suogue e di gloria 
di quel miracoloso maggio 1880, tutt, gio- 
vani e maturi, hanno invocauo Giuseppe 
Cesare Abba; e a Calbtatimi, ad Alcan.o, a 
Partinico, a Monreale, a Palermo, là, sui 
luoghi indimenticabili, il vegliardo di Cairo 
Montenotte è accorso anche una volta a 
risuscitare uomini e gesta, cen 1° inspicato 
parola.» 

«Certo - soggiunge, - ili una tale propo- 
sta si compiacer.bbe Chi, tornando al Qui- 
rinale, sentiva azuocora l'eco del plauso po- 
polare, onde le città della Sicilia salutarono 
il poeta sotduto». E a titolo di ricordo pub- 
blica ia seguente lettera di Gioaue Uarduoci 
al sig. Bruno Amaato segretario partico. 
lare di 8. E. Le Sanctis, mipiatro della pub. 
blica istruzione : 

Hologna, 24 settembre 1880 

Gentilissimo e caro Signore, 

Altra volta scrissi all'on, De Sanclis 
raccomandandogli un veramente egregio 
uomo, Abba, Ora che ? Abba ha meglio 
coneratato, come dicono, i suoi desiderti, 
domandando ta cattedra di lettere Italiane 
nell'Istituto tecnico di Alessandria, prego 
Lei, caro Signore, di rinnovare all'illustre 
De Sanctis le mie vivissime preghiere, 
perchè egli voglia prendere in considera» 
stone la domanda dell’ Abba. L'Abba è 
uno dei ifille :. vissuto fin qui modesto 
edoperoso nel suo paese, Cairo-Montenotte, 
ave anche è atato Sindaco ; cresciutagli la 
famiglia e scemategli le sostanze, crede 
di poter chiedere alla patria una posi- 
alone in qualche luogo ave possa servire 
la patria e provvedere anche all’ educa» 
alone dei suoi figli. L'Abba è un uomo 
culttssimo : nel Bi sorisse un poema sulla 
spedizione def Mille che è delle migliori 
Dpoeste dî quel tempo : scrisse un romanzo, 
Sulle rive del'a Hormida, che ha pregi 
singolari di descrizione e narrazione po- 
tenti; scrisse ultimamente alcune Note 
su la spedizione gloriosa, che sono un 
piccolo capolavoro. Queste cose dissi già 
al De Sanctis: ora prego lei a ricordar- 
Qliele da parte, mia anche supplicandolo 
Divamente a provvedere acciò V Abba sia 
soddisfatto dell’ onesta domanda. IL De 
Sanctis farebbe cosa giusta ed utile, ed un 
gran favore a me. 

Li ringrazio cordialmente 

Suo 
@IO8UE CARDUGGI. 


: d 


< qual di labbra dischiuse ai dolci collogui d'umore ; 


come, facil carexza di giovine amore, coi venti 


Germania ecc; :convien 
L.88 


fi del luogo. paga MI. A. MANZONI e 


a Duarto “I Faro Lai 


MDCCCLX - MCOMX 


Ulula, ne-la notte, un cane pei campi solinghi 


i I 7 VI, to 
Sale dal mare ai colli il murmure lento de l'acque, . Da . Tacita, ne. la notte di maggio, s’inoltra la: schiera: 


scende dai colli al mare l'effluvio del tempo novello ; 
e d'un placido lume alta la luna dal ciel 
raggia i boschi di lauri, le tremule selve d'ulivi. 
Notte bianca di Quarto, dolcissima notte: sito ove 
tutto chiama a sognare appo una cara beltà ! 
Ma pel lido sassoso oscuri s'accolgon drappelli : 
armi corruscan: voci sommesse ripetono guerra. 


il mare lontano: pér' l'o 
i: eterno ‘Gres le stelle dai 
Anche una melodia ondeggia a l'intorno, sovve.. 
spande la melodia un senso languentie d'amore; 
piange, trema, lontana, e lontanando'si mir. 
Tacita, ne la riotte di maggio, s’inoltra la schiera : 


Il ch VII. 


Venne pei mari il figlio dardanio tracciandoti, o Italia : 
vanno pei mari, 0 Italia, cercandoti i figli d' Enea. 
Fuman le ciminiere: son pronte le navi a salpare: 
il Generale, avvolto ne l'ampio mantello argentino, 


iuona un comando : -— Ava; 


4 la terra del Foco, a l’Isola bella del Sole, 
con lî tuoi fati, o Italia! Su l’acque, nel lume de l’alba 
il «Piemonte» e dl « Lombardo » agili afuman lontan.. 


L'alba fredda di maggio sorride 


Alba sacra del cinque di maggio; sorridi, sorridi ! 
In. 


È l'eolico mare un vasto trionfo di luce: 


dal suo golfo, Marsala scintilla 


Alto da le tue torri annunzia, Marsala, ai fratelli ; 


a la terra del Foco è giurita la 
chiama da le tue torri: — 


Popolo di Sicilia, aegorri con l'arme nel pugno! 
Popolo di Sicilia, con spada, con ronca, con mazza ! 


Popolo di Sicilia, ecco, ecco 


Lascia la mandra, lascia la gleba, la donna, ed accorri! 


Da Gibilrossa il sole dilaga giocondo nel : 

da Porta Termini urge, rompendo,’ la schiera dei forti. 

Popolò di Palermo, ti desta a la grande novella! i 

Popolo di Palermo, t’affretta, t'affretta a la strada! - 
Popolo di'‘Palermo, ecco, ecco è liberato! . ' 

E da le chiese effondon' le squille gagliardo it 

come al giorno del Vespro sonante a la ‘gogna del: Iristo: 


nti! —, urgon le prore sul mar. 


Surgon È barricate. Incendio, rovina, la’ mortis 

apiinde da Conca’ d'Oro com sibilo cupo la bomba. 
È VII. È 

Il Dittatore, come l'arcangelo fiero d'Iddio, 

vien dall'abboccamento.: O: popolo, ascolta VEros, : 


Il Dittatore dice: — Voleva il nimico ‘che il fronte 
dumiliassi. al rege; tu, il nobile figlio del: Vespro, - 
smiliassi *L fronte. Oh, non fia mai tal viltà! 


Popolo di ‘Palermo, domani si torni d la pugna: 


sul golfo lunato. 


merlata nel sole. 


rossa coorte < 
Ecco, ecco i liberator ! 


i liberator! 
Fumano intanto, ovunjue, brucianti, erollanti,, le.case:; 


tra le macerie-i morti pur sembrano ancora esultare; 


popolo di Sicilia, accorri con l’arme nel pugno! — Ù _ pa 


IP, me | Ao, a: glicaxzurri immensi, trasuoti. il:permasa. Ia::patria. 


Mille, sîn mille ; ed' hanno sul fronte la gloria de gli anni 


novi; ne gli occhi ci hanno un 


Mille, son mille ; e venner dal piano, disceser dal monte, 
da le terre ancor schiave fuggîro e dai campi francati, 
nel gran nome d’Italia e de la dea Libertà. 
Melle, son mille; e paion pexzenti, e li gisser pirati : 
ma li governa un come l'Arcangelo fiero d’Iddio : 
e un sol palto li tien — sempre îl lor Duce seguir. 


Mille, son mille; ed hanno sul fronte la gloria degli anni 


novi; ne gli occhi ci hanno un 


Calatafimi è in alto, moresca, sul verde terrazzo. 


AL pensiero ne l'alto, si lancian 


Bixio è un leone, e rugge, terribil, furente, a la mischia. 
Sirtori, triste, è grande, e par benedica i caduti. 
Il vessillo Schiaffino agita al sole, e poi ‘Îmuar. 
È lu rossa falange ascende pel colle. La voce 
«del Dittatore vibra, gagliarda un postremo, richiamo ; 
tuona: — Avanti, figliuoli ! 
Curvo, în corsa, il drappello si gitta a ‘l'assalto. Vittoria! 
Itale madri, al sole levate superbe la fronte. 


Moria d’Italia, squillate, squillate; compone 
«figli caduti il cielo più spande sori Ò 
Per le strade assolate la morte oggi è simbol di vita, 
Non più servi e calene! Oggi ’l tiranno sen va. 
Popolo di Palermo, crollar le tue case nel foco’; 
il-tuo sangue in vermiglio colora quell’arse ruine ; 
non la fronte piegasti : ecco, e tu libero.or. se’. 
Alto, a gli axxurri immensi, trasvoli ’l peana a la patria. 
A la gloria d’Italia, squillate, squillate, campane! 
lume superbo d'amore. I Xx. 


lume superbo d'amore. 


Pr. Il mattino colora di rosa le nevi de l'Etna : 
de la diana il rullo ridesta le schiere a la pugna. 
Oggi allegra-la morte a l'opra a te intorno, v'appresta ; 
o'tra insidie palustri, Milazzo turrita sul mare, 
fecondati di sangue: oggi è tuoi orti saran. 
Ma dimani, dimani sui mari e pei cieli sereni, 
dal Lalibeo al Faro, n’andrà sopra l’ale dei venti 
la canzon-di vittoria a la gran dea Libertà 
Il mattino colora di rosa le nevi de l'Etna 
de la diina il rullo ridesta le schiere a la pugna. 


le schiere a la pugna. 


— anche s'avventa « morir. 





Altre: lettere sulla spedizione de Mill, 


Dalle numerose carte appartenute alla 
famiglia Cella, e che si conservano nel 
Museo del Risorgimento, togliamo, oggi, le 
tre lettere, che si riferiscono alla spedi- 
zione dei Mille. 


Cita Cella annuncia la partenza. 


Senza data, ma'col timbro postale 
di Gemona 6 maggio 1860 — scritta 
e impostata quindi forse la notte 
medesima della partenza da Quarto 
— ne ‘informa brevemente e con 
frasi circospette la famiglia : 

Carissimo Antonio!... 
UDINE 

A te solo oso partecipare questa ; 
nuova che forse tu giudicherai con- 
traria e cattiva. Ho la fiducia, e per 
questo ti scrivo, che saprai disporre 
la mamma ‘e lo zio per raccontar- 
gliela, non avendo io coraggio di 
fare altrettanto. La poca speranza 

oleE ritornare fra noi, l’ esempio 

i mi mici, le sollecitazioni 

di tatti i buoni e tanti altri motivi 
che ti sarà facile ‘supporre mi hanno 
determinato a intraprendere la gita 
lunga e rischiosa che ti puoi imagi- 
nare. Darò mie nuove notizie alla. 
famiglia appena sarò in caso. Non. 
ti dico altro, ‘speriamo nel destino ;. 
nelle’ cui mani mi son posto. Bacia 


per me tutti di cuore, come io loi 
fa 


ccio presentemente teco. Addio. 
Tuo Gio. Batta. 


Gasa Basile N.o "28, 


n 
Una terza lettera rassicurante è 


ubblicammo già una, x è » (ar 
î giugno 860 È ia coi da Palermo; ‘at 66.‘Eta egli uno degli anelli di 
tizia com’egli si trovasse a Palermo, [congiunzione fra il Comitato Lafari= 
da quattro giorni e si fosse rimesso iniano di Udine e il-Comitato central 
dalle fatiche, del campo: solo.temevaidi Torino. n 

che l'armistizio «durasse a lui 

Questa che stampiamo oggi, è poste | Ecco-la:sua lettera : 

riore. Eccola: Sig. Fratelli Cella 


Palermo 10 giugno 860 UDINE 


Carissima mamma ! 

i Spero che avrai ricevuto un'altraj Mi ha-acrittà: 
{mia lettera e un piccolo biglietto |5. corr...il Caro; Tit 
jche mi diedi premura. di. scriverti |cUSa.. Ea Loi 
appena potei. Dio: voglia che ti sia {fre Der 
recapitato, perchè suppongo .che sa- l'altro: 
rai in pena, mentre ti assicuro dijda G: Bos 
nuovo. con questa . mia ‘che sto{sOnO: vivi e-sani 
benissimo. e non’occorro: di ‘nulla, |Hbtizia avut 
Ti do la consolante’ notizia : 
te che qui sono cessate. le ostilità | preti 
‘@ chi-sa quando ricomincierannò. Se |nel: 
vedo che..î6: cose: vanno-în' lungo, 
penso di far ritorno. a Pavia e fi 
‘nire-i.miei studi. 

*:Che-il Cielo. fl mantenga in sa- 
lute: ed «in: forza di poter soppor- 
tare..con :coraggio :i iaceri: che 
sono-necessitato:di «darti tante volte! 
Bacia:di cuore: tutti: di-:famiglia e 
Ra mille. baci: sono: > 


Di lunga fila dir) 
i luglio dee 


vutti i friulani 
eguito a varie Bo: 


iù certi, ed io 
into-loro .alla. gioia! pi 
utti gli amici|Battista:Cella. 
lopi sola porta fr. 
‘modo prodigioso; ma Ja:|;.M: 
ta: che Dio doveva 
farà ritornare al 





{io prego per lui e stato post 
e di rivederli. .- | dimento 
(Re | Fenezia; nel? 


1 indi 4 2 4 lettori che nell: 
a ori:-il.-saciles 


Giu 


Esclusivamente presso }{/Per linea: misurata 
a firma. del: gi 


— A Palermo, a Palermo! — e affretta il pensiero ala vii 


— A ‘Palermo, a Palermo! — e affretta sl pensiero a la mela, 


— Tu,.che.usurpi le patrie; ora venuto è:il tuo &a —. > 


come .al' giorno del Vespro: nel nome fulgente d'Italia! —i:' - 
— « Nel gran nome d’Italia! » — «alto risponde ‘ogni: Prateti 


denohe 9. Marzo 1840, 


Urbano: Cressati: 


Tutto per la-Patria! - 
« Fatalità è ‘per’‘’me: l'amore di 
del Verzegnassi, da Milano : Francesco |tria a cui non posso resistere» — 
Verzegnassi, che fu il padre di quesi |veva Tita Cella‘ 

Segue una lettera alla. madre. Ne‘ tutti gli-emigranti friulani dal 58,59 idre* chi 


me ;anche cospigue) 
larriolare 


lire; 10000; nol 1bigiug 


dall'ex:-deputato: ‘Meneghini; 
carte. del; Muse in'propoi 
resoconto di pugno:del: Oelì 
alire, questa:annotazi 
er ‘ps ato: 
he.:‘avevanio: da 


Ecco il: ridtne: del imanipolò 
lano che partecipò alla prima 
dizione ‘in ‘ Sicilia”: più ‘noi 
lil glorioso “immortal*ridimié:a: 


‘ {zione dei Mille: 


© BERTOSSI ing: GI0Y. BATTISTA ‘n ‘Poi n 
Varazio 1805. | 














La Commemorazione dei Mile! 


Il manifesto del Comitato. 

Ecco. il - patriottico manifesto ‘ieri 
annunciato : 

Concittadini | 
prodigio ‘dei Mille esalta ancora 
le anime e le congiunge nell’ ideale 
della Patria, come se dai silenzi rì- 
squillasse angosciosa la carica di Ca- 
latafimì, e irrompesse in Palermo Ja 
vindice schiera, a fra il tumulto del- 
armi riapparisse, sorridente ai com- 
agni e al popolo, l' Erde nazionale, 
È Liberatore. 

La Campagna del Sessanta rivivrà 
tutia ‘nel cominosso pensiero, oggi, 
che Giuseppe Cesare Abba, dei Mille, 
ne dirà la gloria. 

E gloria sia nei secoli, aì prodi 
che da Marsala al Volturno tanta 
parte d°’ Italia riscattarono per sovru- 
mano ardimiento; gloria al Grande 
che seco li trasse, con gli occhi fisi 
nell’ alto,-a fare l'Italia 0 a morire. 

Udine 5 giugno 1910 


La conferenza Abba 


principale ch'è verso il cortile.ij 
Piante sempreverdi nel fgrande 
atrio, su per le scale, nel salone, che 
già di per sè, cen gli affreschi, con 
le tele rinfrescate e gli ori]idel sof- 
fitto, con i damaschi delle tribune 
per le autorità e per l'oratore, offre 
an assieme solenne imponente, 
Le bandiere delle Sncietà saranno 
disposte dietro la Tribuna delle Au- 
torità. i 
La cartoHna commemorativa 
è riuscita un bel iavoro. degno di 
easere conservata fra i riccrdi cari. 
Conclude un sonetto di Pieri Corvat, 
l'elenco: dei ventidue friulani che 
furon ‘dei Mille, i ritratti di dieciotto 
fra essi e una bellissima copia del 





Il Manifesto è firmato dal Sindaco 
Pecile, dall’on.. Morpurgo presidente 
della’ Dante Alighieri, dal dott. Mar- 
zutlini presidente della Società dei 


magnifico quadro «Lo sbarco di 


Marsala ». 
«X Mille » 
In formato elegante, ricco di scritti 


sarà data nel Grande Salone in Qa- 
stello, alie ore 44. Le autorità vi en- 
treranno dall'ingresso laterale cui si 
accede dallo Scalone degli attuali uf- 
fici; gli invitati, dall'ingresso. di|ordinaio e disposto ogni cosa; per cui la 
mezzo, attraversando l'antisala del i 
Segretario ; il pubblico dallo ingresso 





Patria del Friulì 5 Giugno 


Pordenone 


In memoria del Mile 


sotto. 
della 


festa odierna riuscirà degna 
denone, Abbiamo già pubblica 
programma dei festeggiamenti 
numero, però, purtroppo dovràjesser 
soppresso, e cioè: #{ danchelto in 0- 
nore dell'avv. Enea Ellero dei Mille. 
Diciamo purtroppo, perchè davvero 
ci duole che l’agregio uomo abbia 
preso quella sua decisione di non 
partecipare alla festa. Non vogliamo 
entrare ia merito a'‘#uoi convinci- 
menti; constatiamo soltanto ua fatto 
che certo noi può non ‘dispiacere a 
tutti che nell'avv. Ellero atimano il 
glorioso superstite, il carattere inte. 
gro d’un seguace entusiasta della 
leggendaria schiera. 
L'egregio avvacato, all'invito del 
Comitato per i festeggiamenti, ri- 
spondeva con ‘questo telegramma: 
«E’ troppo fresco i) ricordo di vec- 
chi e nuovi oltraggi del partito cle- 
ricale alle camicie rosse. perchè io 
possa intervenire ad una manifesta- 
zione nella quale vedo non intera- 





5. — L'attivo comitato costituitosi 
li auspici della locate sezione 
franto Trieste ha ottimamente 





Tarcento 
— Per l’aboliziona dalle ragalia 
Sappiamo da fonte sicura e la 















negozianti det nostro paese, alle 


abo- 
asquali e natalizie, per devolvere 


incontravano per ‘questo medieovale 
uso, a qualche benefica istituzione 
aesana. 

Plaudiamo di cuore gli. iuiziatori 
di tale divisamento, augurando che 
tutti i nostri commercianti vagliano 
seguire e mettersi d’accordo coi 


primi. 
‘Tricesimo 

— E ancora a proposito di cani. 
4. Poichè I° amico Del Bianco ci offre 
ospitalità nel suo pregiato giornale, 
aggiungo qualche altra osservazione 
sui cani, facendo seguito a quanto 
scrisse giustamente « un cacciatore » 
da Remanzacco, sulla .@ Patria» di 
giovedì ultimo scorso. 

Premesso che in generale gli Am- 
ministratori comunali, con loro di- 
sdoro, poco si curano delle disposi- 


notiamo con vero piarere, che varii 


giuste proposte dei quali, tutti gli 
altri certo varranno aderire, inten 
‘«|dono da quest’ arino in poi 
lire l'uso delle regalie nelle feste 


pi 
l'importo delle vistose spese, che; 


Veterani e Reduci, dall’on. Girardini| dell'on. Luzzatto, deli’ avv. Enea 






presidente della Irento-Triesto. 
L’ arrivo del prof, Abba, 


Alle 22.30 già si trovavano alla 
Stazione, iersera, l'assessore comu- 


nale signor Emilio Pico in rappre- 
sentanza del.sindaco; l'on. Mor; urgo 
presidente della: Dante Alighieri; 
l'on, Girardini presidente della « 

© Trieste» :il dott. Oscar Luzzatto 
per la mamma signora Adele e per 
la famiglia tutta, che dell’illustre 














oratore è da: lungo tempo amica; 
il signor Giusto Muratti, il prof, cav. 
fomencini e l'avv. Baschiera in 
rappresentanza della Società Reduci, 
tini è in grave lutto per la morte 
dell’ amatissimo. nipote Tonin; il cav. 
ass, dott, Gualtiero Valentinis, segre- 
f tario della Dante: Alighieri; il prof, 
Rovere segretario della Trento e 
.. stro, 
$. Numerosissimi «i dorama, e fra 
essi i figli dell'on. Morpurgo e del 
Sindaco ; i giovani dei quali recente» 
mente il prof. Abba con lieto animo 
4 mandante del battaglione universi- 
# tario », poichè. sui giovani stsuno le 
Speranze d’Italia, .. : 
Quando, puntualè; giunse il treno, 
di corsa intorno: carrozzone. che 
allo scompartitiento, prima scese 
una signora con-due: bimbe : e una 
delle piccine.fupresa in braccio: dal 
prof:,«Abba.:é consegnata «alla:sua 
mamma : atto gentile, se anche:non 
la calda simpatia onde ci sentiamo 
affezionati ‘all'’illustre. 
Il quale, veramente, non sembra 
il più ‘che settlagenario, come’ ce lo 
attestano le note ufficiali : ritto, a- 


“ il cui presidente cav. dott. Marzut- 
Trieste ; l’ avvocato Contini; e qualche 
accettò, a ‘Napoli, d’essere «il co- 

rtava in Udine l'oratore acclamato. 
infrequente, e:ché riconferma subito 
gle, dal volto maschio, dove risolu- 


- Aezza e franchezza e bontà si asso- 









FdE abcomun ù t 
Eenerdio' di Hiconoscenza ed’ orgoglio 


‘ciano, così da imprimergli le carate 
‘teristiche dei generosi. 

L'on. Morpurgo.gli si avvicina per 
primo. i ‘ 

= Mi ripresenterò da solo — dice, 
L'on. Morpurgo... :-— E presenta 
di gli altri, man mano che sé li 
‘ede intorno:::il. signor Giusto Mu- 
tti, l’ assessore,;.Pico, l'on, Girar- 
) il dott. Oscar Luzzatto... 

— Amico.dell'on. Riccardo. Luz- 
zatto — aggiunge l’on.. Morpurgo. 
““» E il dott. Luzzatto, stringendo la 
deswa del prof. Abba, completa la 
presentazione con l’offrirgli l’ospita- 
lità nella propria casa, come altre 
volte la sua famiglia, ebbe ospitalità 

nella casa di lui. 

., Seguono altre, presentazioni : Poi, 
il prof. Abba, accompagnato. dagli 
on. Girardini e Morpurgo e dall’as- 
sessore Pico, si avvia verso l’ uscita, 
Il pubblico — oltre duecento per- 
sone, gli fa rispettosamente ala al 
passaggio : tutti si scoprono, E quando 
sul piazzale l'illustre ospite prendé 
postu sull’ autornobile messo dal Sin: 















daco a sua disposizione, sssieme all 


dott. Luzzatto é all’assessore Pico;| 
prorompe un grido dalle cento e 
cente bocche giovanili : 

— Viva il vecchio Garibaldin» | 


l'omaggio agli eroi, 

Alle 6,30 ‘di stamane nel sorriso 
di questa splendida ‘giornata di giu- 
gio, è.cura della società dei veterani 
€ reduci ‘furono deposte sul tumulo; 
nelle case, Monumenti e-sotto-le 
lapidi che'‘ricotdano gli invitti ‘cui 
oggi Udine tutta triliuta festante l’o- 
maggio della riconoscenza, le -se-| 
guenti “corone: fi > 
Corona grande “in Cimitero, ‘dove 
riposano Antonini, Cella, ‘Marciano 
Ciotti, Coriolano Gnesutta, .. Luigi 
Rive; sul monumento Garibaldi .ai 
Palazzo Mangilli, ‘al’ Monumento! :V. 
Emanuele, sulla ‘Îspide Cairoli ‘casa 
Muratti, sulla. lapide’Cella, Via'Paolo 
Sarpi sul busto Sella. ‘busto 
Cairoli, sotto’ lai ioggia.: municipale; 
sotto il busto Cella: sotto:"la-Loggia 
S: Giovanni, ‘sulla ‘’vetrinadel’’ Museo 
dedicata a “Cella; «sulla'vetrinà dei 

sa bille al Museo. 5 





















o 
3 di quelle che Baila. 
tutti ‘in.un'sol palpito: 





“patrio; = Sui" muri sono stati affissi 
i manifesti della Giunta èdei reduci. 








* IMomigliano, del prof. Bindo Chiurlo, 


due episodi della spedizione leggen- 
; daria, è uscito il numero unico già 

da noi annunciato e compitaio a 
mento | cura del dott. Burello. 


parte delle cucini 


il al’quintale dipeso netto ;-i buoi fra 


Ellero, di Emilio Girardini, del prof. 


adorno di ritratti di parecchi friu» 
lani che furono della schiera glo- 
riosa e di due incisioni riproducenti 


I partecipanti ‘al bancfietto, 

Avevano fino a ieri mandato ìs 
loro adesiune al banchetto che si 
terrà alle 13 all'Albergo d’Italia .i 
signori: maggior generale Salsa co- 
mandante dì presidio di Udine, dott. 
Oscari Luzzato, sig. Romeo Battistig, 
co. Belgrado, comm. Prefetto, signor 
Wertheimer, sig. D'Oddo, on. Riccar- 
do Luzzatto, cav. Alfonso’ Morgabtà, 
sig. Tonini, sig. Baldini, prof. Comen- 
cini, sindaco comm. Pecile, assessore 
avv, Della Schiava, avv. ‘Baschiera, 
co. Valentinis, assessore ‘ Conti, ass, 
Pico, ass. dott. Perusini, dott. Gardi, 
cav. dott, Peressutti, sig. Luigi Torti; 
comm. Renier, sig. Moschini, ass; 
dott. Murero, prof, Rovere, avv. Enea 
Ellero, 

«a 

L’on Riccardo Luzzatto ha preannun- 
ziato che. arriverà questa mattina; 


«spera di poter'intervenire », : L'on: 
Senatore Monti e-l'on. Hirschell ins 
vece telegrafarono essere dispiacen- 
tissimi non poter presenziare ‘alla 
patriottica commemarazione. 

COM MOLLI L ELIO. 


“Alla Camera 
due sedute, anche ieri. In. quella ane 


sei articoli della legge: sugli zolfi. 
In quella pomeridiana, continuò la 
discussione del bilancio degli interni. 


zatti, che fu ascoltato con*attenzione 
profonda e più volte, applaudita, e 
in ultimò salutato’ da ‘una vera o- 
vazione. Po . 


fedele ai principi della libertà per 
tutti. Ecco la ultima parola del suo 
discorso ; : > 
«L'italia non può esitare nella 
scelta, poichè la vera: ‘libertà con- 
tiene il trionfo finale: del':vero. 

La violenza usata . da.:-despoti, da 
teocrazie 0 da folle irresponsabili, 
per diversa via conduce ugualmente 
alla rovina.» s 
MILVA IL RAMA 


La tell frigorifera del | Manicomio 


Riceviamo quanto segue: 
Non è esatto che la cella frigorifera in 
0 sia stata piantata da una 
casa di Gemona ; (1) fu piantata invece dalia 
Ditta De Rigo e Darin di Geno a, ed io 
come rappresentante della stessa ho l'onore 
@ il dovere di rettificare perla verità, 
Giovanni Rumignani 

macellaio 

. Fa un errore di stampa. (Red). 

ML IISO LEO L AZZ EIMCIAR 
‘Tribunale di Udine, 











ion 
‘Attilio Ermacora fa Tomaso d’anni 30; 
Pietro Lepore (sontum&ce) e Olivo Somaro 
tu-Pietro d'anni Si da Zomesis, per que- 
stioni d’interesse vennero alle mani il'2 
merzo scorso nell'osterla Disint ‘a Zomeais, 
L’Ermacora, che riportò lesioni guari= 
te. in 20 giorni fu coniannato a 3 misi 
colla legge Rotichettij ‘assolto ‘il Lepore 
(difesi ‘dall'avv. Mini). Assolto il Somaro 
(difeso dall'avv. Zanuttini) che. riporto le 
sioni guarite oltre i 20 giorni. 
Perito dott. Benedetti, 
È Contrabbando ‘di: malall Hi 
Pietro è‘Luigia Bearzotti: da Palmanova 
il 2? febbraio scorso ‘venziero "i cos 





tre tentavano far oltrepassare il confine 
&. due maialetti, eludendo i diritti doga- 
rièli. E' ritentto il contrabbanpo semplice 
‘condannati ‘a 50 lire di multa collalegge 
del perdono, i 
Dif:Zacuttini. Pres. 
Schidppelli,-. - 


4 
i ‘Mercato. bovino. d 
#’*Sacile;:2;:— Animali ‘in’ discreto 
numero. = «Predominanoquelli.-da 
carne, molto richiesti e «pagati assai 
cari: Difatti le sòrianie ottennero un]: 
prezzo ‘oscillante’ fra: le lire 1406-1601] 


‘Porchetti. - P. M. 





le::160 -6-180, 





mente garantita l'esclusione di tale[zioni emanate dal Consiglio Sanitario 
partito » e dal R..Prefetto, mentre dovrebbero 
1 clericali infatti non sono esclusi [essere scrupolosi osservatori, dato 
dal partecipare alla festa. Il imanife-{che le morsicature ed i casi d’idro- 
sto della Giunta termina così: fobia sona.divenuti quasi giornalieri, 






Cittadini ! osservo che i cani 
Che il giorno 5 giugno dimostri come 
nella nostra Pordenone il culto verso chi 
dedicò se stesso alla saota causa dell’In- 
dipendenza della Patria, sia comuni & éutéi 
senza distinzione di classì e dî partiti, e 
riesca una solenne affermazione del pa- 


per legge so- 
glionsi dividere in tre Categorie: 
Cani da guardia, da caccia, di lusso. 
Ad ognuna di queste categorie cor- 
risponde la relativa tassa. Ora, se- 
condo me, tale distinzione non è nè 
logica; nè pratica e le tre categorie 










L’on. Accona ha telegrafato chel 


predatori» gli argona! 


timeridiana si’ appiovarono i primi|«venite a morire con me:» Ebbene no! 
Anche-gli scribi, i farisei, i nemici possvao 
ascendere alabarati al Tempio e portar ‘c0- 
rone d'alloro alle vittime ! 


Il presidente dei ministri onor. Luz-{sepolcri promana ed abdicò l' iniziativa alta 
rappresentanza Comunale che ha pattaito 
cogli antiunitari il voto nel dì dei comizi. 


all’ Zdea, eterna: delizia del genere umaco, 
che infiammò l'Eroe e trascinò i Militi alla: 


Egli si è mostrato anche una volta conquistii si sono anteposti gli int 

politici; 
avranno posto -d'onore gli usciti dal Va; 
cano gli eterni insidiatori dell’ 
Patria. 


Oh non per questo dal fatat di Quarto 
Lido il naviglio dei Mille salpò i 
Né Rosolino Pilo. aveva sparto È 
Suò gentil sangue che vantava Angiò.: 


tiamo cui morti e coi superstiti nella 
mesta -possia:del ricordo. 7 


tervenire ai festeggiamenti, l' Unione con, s 
Democratica di Pordenone ha fatto|munì avranno un _cespite.di maggior 
pur essa affiggere un manifesto che, i rar 
riprodotto .il telegramma di Enea|maggiornente-rispettata. 
Ellero, prosegue: | 3REgr.? > l 


gloriosa falange si apparta. Non cunfondi: 
mo, Egli grida,.la nostr 

l’Eroe e per-la-Patria chba il culto più sa-| vamente caldeggiate e raccomandate 
oro dell'ideale, con quella di eoloro‘che]coR sano criterio educativo dal mi- 
resero Garibaldi ‘’a © suoi Mille batsaglio | nistero della P.. ‘Istruzione, che in 
costante di‘ogni‘volgare contamelia; d0‘a1| breve: tempo le «alunne della scuola 
nome ed al trionfo d’Italia opposero seti= 
pre-le stridule grida:deile loro rancidè ed 
insensate pretes; i 
tris è vivo il sentimento d'affetto e di/gra- |l’altura del colle: ia vista della val- 
titudine peri Mille e per il Duce invitto, jlata di S.Pietro, dei. monti circo- 


non-può accostarsi con sincerità di propo= 
sito al edtiGo-olie ll festeggia. i 


‘gialli ‘vessilli ‘del’; 


Jerando domani, debelo dif derisione ‘alla |gria, ristorarono:della fatica. 
ill':riosa memoria delle sublimi vittorie. 


dare il'eontinno vitaperio al nome dei grandi 
indici della: libertà, ‘ma nòn con noi. 


{guardando:dall'efig 
“[aatà:del:Municipio, possa dire’ 


ilearattere:nòn ha ancora delle flaci 
Italia; 015: ; 


gno“diPordendhe. 


si dovrebbero ridurre a due. 

Non è logica, poichè nei due primi 
A e . . casi il cane rende all'uomo un ser- 
Tutti'î cittadini, nel cui cuore il pa-|vigio, il cui valore, 83séndo difficile 
triottismo alberghi schietto e puro, senza |;l ‘valistarlo, possiamo almeno chia- 
infiogimenti e senza sottintesi, quale u|mare equivalente, e quindi il benefi= 
nell'anima grande dell’Eroe, partecipino, | cato paghi in eguali proporzioni, Non 
‘domenica, alia bella festa nazionale e fac- |è poi pratica, perchè comunamente 
giano che l'omaggio di Pordenone riesca || incaricato di denunziare i cani per 
degno di Giuseppe Garibaldi, de' suoì |} applicazione della tassa, chiude un 
strenui soldati © dell’altissima 6 nobilis-|occhio, qualcifè volta tutti due, ed i 
sima causa per cui tant martiri sacratono (cani di una categoria sono inscritti 
so stessifsull’altaro della Patria. > lindifferentemente nell'altra col be- 
A'questi‘manifesti e a quello della |neficio della riduzione. Inoltre il 
società Operaia rispecchianti il sen- [cane da guardia*propriamente detto, 
timento della maggioranza dei cit- {nei nostri paesi, non è molto dif- 
tadini le associazioni operaie e il:Gir- (fuso, essendo pochi i casolari e le 
colo socialista contrapposero ilse-|case sparse in aperta campagna: si 
guente i nota invece in grande quantità un 
Cittadini! s incrocio tr> il cane da caccia e il 
dl marano cl dioda Unità: ì, libaratori cane i guardia, inerocio, al cui i 

stria a cano (nostri contadini, con o senza licenza. 
. ori ancora la-Caria. a a Pea de: si servono benissimo .per la caccia: 
morte, assicurata in Caletifimi la gioria, {MA pagano come un carie da guardia, 
per Mautata 0! pnsero: Roma: ed ilf Quindi la necessità di fondere que- 
€ * e è 
“Rella” festa di luce pareva dovessero ap- Se due: categorio da pe sole, dr 
pressarsi ‘alle ombre :dejogsori Marti glifS@Ndo in tutta la provincia, un mi- 
uomini armati, cavalierisdell' Unst4 della|nimo di tassa in L. 25 peri maschi: 
Patria ideale, udenti ancora nel cuore ri, |lire cinquanta per le femmine, la- 
scaldato dal ricordo, l'invito del Duce isciando facoltà ai comuni di aumen- 
tarle. Con ciò si avrebbero due van- 
teggi : principalmente diminuirebbero 
le morsicature, i casi di idrofobia, e 
sarebbe più garantita lammostra sa- 
lute : in secondo luogo -gli uccelletti 
del nostro Manzini nen sasebbero pa- 
‘Cosi, alla riverenza ed al rispetto dovuto |sto di tanti. cani,che scorrazzano la 
campagna in lungo ed il largo. 

E che dire dei. cani di lusso ?... essi 
sono posseduti dai signori abbienti: 
sono !e cure affettuose di alcune si- 
Unità della|gnore, che amano vederli accocolati 
sulla propria veste, nella propria ca- 
mera: sono i’ ambizione del r’ccone 
che esce a passeggio col ‘suo fido 
compagno e guai a chi lo tocca, an- 
che:inavwertitamente [... Vi sbarra in 
viso tanto d’occhi: vi lancia audace 
una buona ramanzina, mista ad una 
pioggia di... moccoli, 

li caso non è invecchiato e suc- 

Associazioni operaie |cesse-a Tricesimo. 
Circolo socialista. E allora come fare?... Porre un li- 
Dopo il rifiuto dell’ avv. Etlero d’in-|mMite di tassa di 400 lire per i maschi 
200 per le femmine e con ciò i Co- 

















































triottici selititnenti della nostra città! 
e quello'‘del' Comitato : 















tl Comitato mon intese la voce cne dai 





‘e’ nella schiera commemorati 





Dall'alto si ripete: 


. E noi, dalla profanazione ci appar- 


Pordenoné;:3 giugno 1910. 


entrata e la pubblica salute sarà 


ll maestro Pauli 


S. Pietro al Natisone 


— La-scuola normale in gita. 
anima. che:per|Tre sono le gite scolastiche, così vi- 


Democratici, È 
Enea Ellero, l’unico nostro superstite dall 








normale di S.Pietro lianno compiuto. 
La ‘1.0 nell'aprile, Ja‘ grotta di S. 
4Giovatini: una marcia.ginnastica che 


+ Chi non sente il palpito della grande;Pa-|iR un. paio..d'ore fece guadagnare 





stanti; del-verde Natisone che l’at- 
traversa serpeggiando, e un. abbon- 
dante. spantino fatto.-sulla -scaiinata 


ghe domina ed 
oso. "ivento- [della grotta-fra la' più schietta alle- 


lito olgricale avento- 








Ma”d1''opportui 


-«La:2.a -nella-prima. quindicina di 
{maggio :al confine; a--rimboschire il 
fianev di.un colle italiano di nume- 
rose piante: di: pinie di robinie, e a 
visitare i lavori di presa: dell’acque- 
|[dotto:alla-sorgente:della - Neclauz, e 
sorapiuta. iparte in-diligenza e parte 

i toa 
ed: sultima -fu ‘compiuta 
sin | ieri a-Cividale. Furono circa 170 le 
gitanti, che tito. -da-S, Pietro in 
dodici grandi - corriere :@ divise poi 


Democrati i 
‘Tenti pure'il partito clericale di  pubifi: 



















‘Astoniamoci; code l’anima dell’Eroè, 
sot 


Essi non ‘#00 vennti, non hanno ab 


La cosa-.è - variamente con 
tata :-malgrado tutto, però, sperià 
chele feste-procedano in mod 








fati da. macello pagati 
0 :al'-quintale dino 


16, È 


1, vitelli: 
da:lire:100 
vivo:-con 
ferite “le. 



















prezzati ‘presso l’anno... © 





Ima-| ct 
l'abbuono: Pre= | nifesto! affisso” questa “mattiti-dalle | scuo. 
richiesti: e-bene| associazioni 
remo: doma 








ig:- direttrice delia 
i fundo gustarono con 
buòd'appetitò un.giardindito inaffiato 
Il ritorno «fu compiuto nelle 


È sta & 
Stamane :ricevemmo -copia.di 











“cattoliche. Lo pubbliche- 














Vi 


- del dott: «cav. E; 





. ore serotine, a piedi seguendo le 


La commerazione dei Mille. Cronaca Provincials 


sponde del Natisone. . 

Gli insegnanti in buon numero con 
a capo la benemerita Direttrice sig. 
Linda Foianesi Cucavaz, che ha fatto 
di questa scuola ua istituto fiorente 
e ammirabile per profitto, disciplina 
e igiene, hannù accompagnate sem-. 
pre le lory allieve, rendendo così le 
gite più proficue, perchè illustrate 
con la dotta parola della scienza e 
dell'arte. E quanto beneficio ritrag- 
gano le giovinette da una vita così 
sapientemente equilibrata nella fatica 
del corpo e della mente, lo dicono 
chiaro questi freschi volti, in cui brilla 
la serenità gioconda di una forte e 
sana giovinezza, 

S. Vito al Tagliamento 
— La prossima Mostra Bovina 


distrettuale 

Si è riunito il Comitato Ordina: 
tore della HI Mostra Bovina da te- 
nersi quest'aano a S. Vito, ed ha 
deliberazo che essa abbia luogo il 
giorno 2 settembre p. v. (primo ve. 
nerdì). sarà pubblicato quanto pri. 
ma il regolamento-programma. 

Il Gormune di S. Vito ha votato 
a favore di essa un sussidio di Lire 
500; altri contributi furono fissati 
dal Governo, dalla Provincia, da al- 
cuni comuni del distretto e dall'On, 
Co. Rota, deputato. 

Il Comitato ordinatore, presie- 
duto dal sig. cav. dott. G. Gattorno, 
ha proceduto alla nomina della Com- 
missione incaricata della scelta pre- 
ventiva degli animali, nelle persone 
dei signori: Brombin Aatonio, Daan 
Domenico, Marchettano prot. Enrico, 
e Sinigaglia Aldo, oltre a un rap- 
presentante locale per ogni comune 
del distretto. 


S. Giorgio di Nogaro 


— Elèzioni Amministrative. 

3 — Domenica 19 corr. seguiranno 
quile elezioni parziali Amministrative, 
per la rinziovazione del terzo dei 
Uonsiglieri. Gli . uscenti sono 4 per 
la frazione di S. Giorgio con Miari- 
sacco Zuccola e Bellina e cioè i 
Signori: Foghini Ugo dimissionario, 
Businelli Attilio e Cojaniz Antonio 
soiteggiati, Pitton Luigi decaduto; 
2 per ia frazione di Torre - Zuino 
cou Malisana, Buratti Pietro riaun- 
ziatario, e Scuiff Antonio decaduto j 
i per la frazione di Nogaro con Yil- 
lanova; Ietri Guglielmo decaduto -— 
Per rinumcia scade da consigliere 
provinciale il Com. D. Fabio Celotti, 


Palmanov 
— 1 funebri. È 
del sergente maniscaleo morto ieri 
improvvisamente riuscirono solenni, 
Il corteo era preceduto da un plo- 
tone di cavallegyeri a cavallo. Sulla 
bara posava la divisa dell’ estinto. 
Molte le corone tutte di fiori fre- 
schi. La moglie ed i figli. Gli uf- 
ficiali del 12° Saluzzo. I soldati e i 
Caporali del IlLo squadrone. I col. 
leghi maniscalchi del Saluzzo, Il vi» 
vandiere. e famiglia. 

Dietro la bara il comandante il 
regg. cav. Italo Rossi, gli ufficiali 
i sottufficiali soldati amici. 

Da lignano 


(Dott. Alfa) 4 Giugno: Nell’im- 
minenza dell’ apertura dello Stabili- 
mento e dell’ Albergo dei bagni, mi 
sono voluto prendere il gusto di go- 
dere una primizia: un bagno in 
mare in questa deliziosa marina, che 
ha la fortuna di permettere ai ba- 
guanti di potersi inoltrare nell'ac- 
qua per più di 300 metri. E che bel. 
lezza di là. con la testa è fior d’ac- 
qua, guardare Ja riva ll. Una bella 
linea di fabbricsti tutti muovi, ci 
offre un bel quadro vario e gran- 
dioso che ci affida assai bene per 
l'avvenire di Lignano. 

Tu fondo, a ponente, la graziosa 
villa Picottini, già quasi terminata 
nei nuovi lavori di ampliamento im- 
presi dai proprietari; a breve di- 
stanza due belle villette attaccate 
l'una all'altra come due vispe fan- 
ciulle che stieno per prendere la 
rincorsa e gittarsi ‘in ‘mare: sono 
quella del maggiore Armellini e del 
sig. Quinto Da Ronco. Viene poi 
«l'albergo dei Bagni» dal quale la 
Società ha buon diritto. di sperare 
una ottima riuscita, perchè condut: 
tofi ne sono i signori Fratelli Trani 
di Udine. Qui non mancano vaste 
cantine al pian ‘terreno; e il gabi- 
netto per la doccia, dalia parte che 
guarda la terra; mentre verso il 
mare ‘offre un'grandioso ‘atrio,.e due 
ampie e ben dipinte” sale da pranizo: 
nei piani superiori sono ventitre cai 
mere ammobigliate con ottimo gusto, 
due delle ‘quali hanno un:ampio tere 
razzo; finalmie::te ‘un’ ampia:terrazza |’ 
sopra il fabbricato offre-allo:sguardo 
un’ incantevole panorama, 

Davanti all'albergo si sono già ini: 
piantati gli alberi :che formeranno 
un bel viale di passeggio sul mare; 
un bellissimo faro di 500 candele 
farà più intenéa e più viva. la.luce 
di due fari ‘interni, l'uno di 700:e 
l’altro di 200 candele. 

Vicino a questo ‘fabbricato si la- 
vora febrilmente per innaizarne un 
altro più grandioso .ancora,. quello 






































































all’ Albergo ‘dei Bagni, il quale allora 
avrà disponibile la bellezza di 60 ca- 
mere, 

Di fianco a questi due superbi 
edifici. la elogantissima Villa Suzzi:; 
e già completamente finita è quella 
insupérabile per grazia che pare un 
ninnolo di ragazzi ricchi, la Villa 
Picco, che coi suoi tre parafulmini 
a breve-distanza l' un dall’ altro ri- 
leva la paura del proprietario per 
il fole ti trai. 
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classe di cittadini: 
Spicue personalità, fra le più umili; 
poichè da tutti la benemerita favi” 
glia seppe meritarsi stima, affetto 
@ tra i meno fortunati la gratitudine 
per il bene lergamente profuso. 





Viene poi il « Grande AU È 
gnano » del signori Marin » fel 
quasi davanti ad'ess) è Jo stabi; 
mentu balneario, la cui trattori; Di 
condotta da Antonia Trevisan ti 
Latisana, del quale il nome è buy, i 
garanzia par i forestieri, Da 

.| Finalmente continuando verso 1 

vante, gli Alberghi Vittoria, ii ca 
trale © ll Friuli, di cui è inutile par, 
lare perchè ii loro ottimo andamento 
si è già affermato negli anni pre. 
codoni. A ; 

ue fontane di ottima a 

tabile assicurano la fortuna i ini 
gnano ; una di queste, profonda si 
metri e mezzo dà 92 litri al minuto 
E altra, profonda 92 metri ue dà 6 
itri: 

Quasi terminato è il forno 
gnori Mazzaroli e Grandi & 
i quali si apriranno pure uno Spao. 
cio di rinfreschi e paste dolei « alia 
città di Ldine ». Aperta già èla Io. 
canda e macelleria Braidazsi, il quale 
tiene pure alcune vacche sul Pasto 
par fornire ottimo latte a buon l'ezzo 
— così pure # Albergo alla *ineta, 

Il servizio sanitario è ottimamente 
disimpegnat) dall'egrezio dott, Dantg 
Ambrosio, e sarà poi c mtinuato da 
altri. 

Nulla ha trascurato la Bocietà g 
nulia manca dunque per un ottimo 
funzionamento. I vaporetti della Ve. 
neta Lagunare faranno servizio da 
oggi stesso, cou partenza dalla Sig. 
zione di Precenicco, e da 
così almeno mi assicura l' egregio 
cav. De Lorenzo, sindaco di Pres 
nicco. 

Da Portogruaro 

— Cose dell’ Ospitale 

\(B) — ‘E’ un fatt9 avvenuto ne 
nostro Ospedale che non dovrebbs 
dar luogo ad alcuna pubblicità, eg. 
sendo uno dei tanti casi che pos. 
sono documentare e deporre sul fun. 
zionamento normale di questo isti. 
tuto ospitaliero. 

Tuttavia noi vogliamo cogliere 
questa occasione niente affatto straor. 
dinaria per constatare uua volta an. 
cora che il servizio dei sanitari e 
delle suore procede oculato e pre. 
muroso, con tutti i possibili soc- 
corsi della scienza e della carità a 
sollievo dei poveri degenti. 

Giova ribadire nel popolo que 
st’'equa e doverosa persuasione, di 
fronta a qualche voce discorde, per- 
chè è ben giusto che sieno almeni 
ripagati di fiducia e di gratitudine 
coloro che impegnano tutta la loro 
coscienza nella cura degli ammalati, 

Il fatto in parola è presto detto è 
vale per sè stesso un commento, 

Mivria Antonio di Giuseppe da 
Settimo di Cinto “è stato ricevuto 
nel nostro Ospedale il 4 maggio p. p. 
affetto di tetano traumatico, ed oggi 
è uscito perfettamente guarito me- 
diante iniezioni di acido fenico pra- 
ticategli di die in due ore pol decorso 
di un mese, 

Non si vorrà dire che l’ assistenza 
resa abbia cercato di risparmiare 
il sacrificio personale dei preposti 
alla cura. 

VII MLA LAC ALLE RULLI RIZOA 


Gronaca Cittadina 


Antonio Rizzani. 


Scriviamo il caro nome con mano 
tremante per l’ intensi 


dei gi. 
Uding 


Marano; 
















, Veniva da ottim 0 di patrioti, 
di buoni;e, sebben \core non a- 
vesse compiuto di We anni, giò 


di lui sapèvasi chie ‘non sarebbe tra: 
lignato: a quante ‘e quante opere 
pietose o patriottiche non diede, col 
più profondo compiacimento, una 
Garto de’ suoi risparmi! L'esempio 
lei nonni, dei genitori, degli zii co- 
stituiva, per l'animo suo în forma- 
zione, come un obbligo di nobiltà; 
ogni aspirazione, ogni suo desiderio 
più vivo, riescir degno di loro — 
studiando, lavorando, rendendosi u- 
tile, Auche sul letto di dolore, si 
lamentava non del male che lenta- 
mente lo struggeva, ma della por- 
sibilità di perdere l'anno di scuola; 
e in qualcuno dei periodi in cui pa 
reva che la sua giovinezza potesse 
vincere il morbo, subito pensava alle 
«lezioni.» e si affannava per cono- 
scere quanto i condiscepoli avessero 
nel frattempo, appreso, 

Povero Tonin!.. Ma tu hai finito 
di.soffrire. Noi pensiamo a colore 
che con dolore nel dolore abban- 
donasti; essi che ti pisngeranno ® 
lungo, sempre, finchè abbia luce di 
pensiero la loro mente palpito di al- 
fetto il loro cuore. Ad essi nol pen» 


siamo, con essi piangiamo... 


“Questo gravissimo lutto della fa- 
miglia Rizzani ha larga eco in ogni 
fra le più co- 


Elargizioni della Famiglia, in morte 


di Antonio Rizzani: L. 100 alla Co 
lonia Alpina per un letto da intito- 
dal sior Rizzaùi, che. sarà pot unito|lsrsi al suo nome, ato 
i Tomadini, 100 alla Scuola e fami 
100 alia Società Dante Alighieri, 100 
ala Società Reduci, 400 alla Società 
Operaia Generale Udine, 50 alla 50° 
cietà Operaia Pagnacco, 50 alla Sv 
cietà operaia Colugna, 50 all'asilo 
Notturno, 100 alla Congregazione 
Carità Udine per i poveri parocchiall 
S. Quirino, 100 alla Congregazione 
di:Carità Feletto, 100 alla Congretni 
zione di carità Pagnacco, alla 
Cucina popolare Udine. | 
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| delegati approvazo: la massima. 


fermattina nella sede Municipale 
in Castello sono intervenuti in rap- 


presentanza di: 


Pagnacco È sigg. Colombatti avv. 
Gustavo, Baletti Pietro e De Longa 
i segretario, (l'avv. U: ban» Cape 
disp: sto, giustificò l'assenza) ; 

Tavagnacco — Cimmessatti Gia» 
como — Petri Gius .ppe — Mesu- 


Luigi | 
soni, in 


glio Giuseppe, 


Tricesimo — Sbuelz Giovanni, — 
Ghiussi cav. Osvaldo — Montegnac- 
Sebastiano — cav. Arnald 


co co. e È 
Bortolotti segretario, 


Udine — Pecile comm. prof. D- 
0 — Pico Emilio — Murero dott. 


nice 
Giuseppe. . o, 

Alla seduta assistono pura il sig. 
Itatico Comelli Sindaco di Nimis ed 
il sig. cav. Arturo Malignani. 


Hanno giustificata la loro assenza 


i rappresentanti di Feletto e di 
Reana. A 

I presidente comm. Pecile informa 
che tutti i Comuni interessati banno 
eletti i propri Rappresentanti a Co- 
stituire il Consorzio per la Tram- 
via Udine- Tricesimo. Riferisce come 
l'egregio cav. Malignani non abbia 
mancato di pazientemente  conti- 
nuare gli studii per l'attuazione del 
desiderato impisnto e come abbia 
posta tutta la sua intelligenza e la 
sua attività per introdurre nel 
progetto già presentato quelle va 
riazioni che potranno incontrare, 
nei limiti del possibile, i desideri dei 
paesi posti lungo la linea. 

Avverte che il nuuvo tracciato t0- 
glie in gran parte i malcontenti già 
espressì da Feletto e. da Pagnacco, 
e si augura che nelta riunione d'oggi, 
i delegati abbandonando l' idea dello 
speciule interesse, si separino dopo 
aver fatto un primo importante passo 
verso la realizzazione del deside- 
rato progetto, quello cioè che segni 
approvazione al tracciato dal cav. 

alignani riprodotto. 

Sul nuovo tracciato. 

Riferisce il cav, Malignani, il quale, 
premesso che, secondo il primo pro- 

etto, la linea, seguendo la così detta 
Birava vecchia passava a 600 metri 
da Feletto e a 2 chilometri da Pa- 
gnacco, informa come quei Comuni 
non gi dimostrassero affatto contenti 
del percorso : Feletto più che di van- 
taggio economico riteneva tale pro- 

setto di danno, peri suoi comunisti ; 
fagnacco asseriva che niun beneficio 
oieva da esso ritrarre in causa 
folla distanza della linea dal centro 
del paese. leana d’altro canto si 
dimostrò contraria al progetto fino 
da quando ebbe ad avvertire il sig. 


Sindaco di Udine che non credeva 


opportuno di nominare i pronri de- 
legati nel Consorzio, perchè, dell’ i- 
atfiuzione del tram, essa non avrebbe 
risentito vantaggio alcuno. 


1l cav. Maliguani non mancò di 
dimostrare allora ali’ Amministra- 
zione Comunale di Reana che non 
era giustificata la presa deliberazione 
fn quanto, dal movimento generale, 


anche ad essa un utile indubbio ne 
veniva. 


Nè molto giustificate erano te la- 
gnanze di Feletto per |’asserita 
troppo lunga distanza dalla fermata 
del tram al centro del Comune (600 


metri). Comunque, nel nuovo pro- 


getto egli cercò di favorirlo quanto 
più poteva ed infatti, secondo il trac- 
‘ciato modificato, la linea tramviaria 


passerà vicinissima al paese. 


Le lagnanze di Pagnacco erano in- 
vece fondate; ed il cav. Malignani 
fu largo nel favorire Feletto perchè 
l'avvicinamento della linea a questo 
centro segnava maggiore avvicina» 
mento a Pagnacco: conviene però, 
secondo il nuovo tracciato, abbane 
donare le frazioni di Adegliacco e di 
Cavallicco, per le quali, come per 
Reana, la società non mancherà di 
appoggiare uno speciale servizio di 


geuze, 


Secondo il progetto che oggi è in 
«discussione, Pagnacco abbrevierebbe 
«di un chilometro la distanza alla 
stazione del tram. ln avvenire, se 
l'esercizio andrà come, è sperabile 
bene, si potrà istituire un tronco 
morto di linea che vada a congiungere 


Branco a Pagnacco. 


Altri spostamenti, oltre ai proget- 
tati sarebbero di danno a Tricesimo 
per la lunghezza dei percorso, oggi 


aceresciuto di 820 metri. 


Questo aumento importa una spesa 
maggiore notevole, specialmente per 
la pendenza che si incontra fra Branco 
e ‘Tavagnacco, cosicchè il contributo 
che la società chiede oggi ai Comuni 


e di 215 mila lire. 


Resteranno poi a carico di Feletto 
e di Pagnacco le spese di acquisto 
della striscia di terreno per la quale 
dovrà passare il tram deviando, per 
favorire detti comuni, dalla linea 


segnata nel primo progetto. 


Detta striscia resterà in uso, non 
in proprietà della società Elettrica, 
a carico della quale rimarranno le 
spese nun lievi di riduzione ad eser- 


cizio tramviario, 
La discussione. 


lì comm. Pecile ha fiducia che il 
nuovo tracciato soddisfi i Corruni 
interessati, convinto che il cav. Ma, 
lignani abbia fatto quanto poteva per 
accontentare i malcontenti. Altre 
modificazicni essenziali oggi sareb- 


bero impossibili. 


I sig. Sbuelz, pur essendo la spesa 
tenerale aumentata, accetta a nome 
i Tricesimo il muovo tracciato, pe. 

sentimento di solidarietà con Pa- 


gnacco e con Feletto. 


La seconda riunione: per il Tram Udine Tricesimo. 





Ul comm. Pecile lo ringrazia; e 
rinnova l'appello alia remissibilità 
dei presenti per un accordo im- 
mediato. 

Auche il cav. Chiussi consiglia ai 
delegati degli altri Comuni propositi 
coneiliativi. 

Il sig. Gomessalti a nome di Tava- 
gnacco si dichiara favorevole al 
progetto come modificato. 

L'avv. (olombatti crede che la 
questione non possa essere, nei 
riguardi di Pagnacco, tanto facilmente 
risolta; e fa le sue riserve circa il 
contributo finanziario che dovrà 
svstenere. Spera che iu un avvenire 
non lontano, la linea speciale che «la 
Udine andrà a Paderno abbia a pro- 
lungarsi fino a Feletto ed a Pagnacco, 
e Pagnacco allora farà il massimò 
sacrificio di spesa. Se questa speranza 
non avrà, crede che Pagnacco potrà 
disinteressarsi della linea: oggi in 
discussione, tantu maggiormente in 
quanto la stazione di Plaino (del 
tram Udine-S. Daniele) dista da 
Pagnacco 3 km. mentre la fermata 
del tram che da Udine dovrebbe a 
'Fricesimo ne disterebbe due. 

Il cav. Malignani gli osserva che 


grave è il sacrificio che la Società 


deve sostenere per avvicinarsi di un 


chilometro a Pagnacco, che ha una 


popolazione di soli 85) abitanti; e 
che la distanza fra la Stazione di 
Piainu e Pagnacco è doppia di quella 


STATO CIVILE 


Bollettino aottim. del 29 al 4 giugno. 1940 


Nascite 


Nati vivi maschi 20 fomminé ® 
» morti i %, 
» Esposti 2 


‘Totale N.0 32 
Ma-rimoni 

Isidoro fiori agr.coitore con Luigia Obuel 
casalinga, Luigi D'Odorico negoziante con 
Anna D’Qdorico civile. 

Morti 

Romano Zaramella di, Lulgi d'annì 23 
contadino, Angelo Leonarduzzi fa Giovanni 
d’aunì 18 contadino, Fmerenziana Regno- 
novo dii Fatrizio d'anni 48 casalinga, Ma- 
ria Selen-Palmdot d'anni 51 cnoca, Giovanna 
Meneguzzi-Punigutti d'anni 82 viilica, Re- 
gina Toniutti-Picottl d'anvi 68, villica, An- 
tonio Cibelli di mesi 1f, Giacoma. Vida fu 
Giusoppe d'anvi 8° casalinga, Navile Ma- 
tisani di Amerigo di giorni è, Virginia 
Minguzzi di Guglielmo di giorui 5, Silvia 
Pioei-i di Silylo di mesi 4, Anna Fornglio= 
Driussi d'anni 75 casalinga. 
Totale 12 vel quali 5 uppartenenti ad 
ultri Comuoi. 


VENEZIA -83 
BARI 39 

FIRENZE 58 

MILANO 23 
S7 NAPOLI 12 
SÉ PALERMO 79 
“ ROMA 4 

TORINO 19 51 

MALA R ELEVA LIAPELTLORI III 


Princighs Luigi gerente responsabile. 
Ab ELLI LZOLELI 








ir. 4 giugno 





cze sarebbe fra Pagnacco e la fer- 
mata del Tram Udine-Tricesimo. 

L'avv. Colombatti ha fiducia che la 
Società Elettrica aon abbandonerà 


le speranze sue e di Pagnacco e sarà 


lieto di vedere realizzata la proposta 
fatta da taluao che il tram 
presto fino a Nimis e che'fa ur non 
lontano avvenire anche Colloredo 
sia legato a Pagnacco con una linea 
tramviaria, 

Il sig. Comelli riferisce le speranze 
di Attimis, Nimis, Platischis per l’im= 











ir 


pianto di una linea che li unisca. 
Nun chiedono alla Società la rea- 
lizzazione immediata delle loro aspi- 
raziuni, ma spereno in un non lon- 
tano avvenire l'impianto abbia ad 
effettuarsi Sono disposti a soste- 
nere per ciò sacrifici finauziari. 

Il cav. Malignan: non può assu- 
mere impeynative. 
Il comm, Pecile erede che i con- 
venuti debbano oggi approvare 0 
meno il tracciato ripresentato dal 
cav. Malignani. come quelto che, date 
eircostanze speciali, rispunde megiio 
di ogni a'tro agli interessi dei Cumuai. 
Dopo altre discussiuni, lu proposta 
Pecile è approvata all’ unanimità. 


. 
Sorge poi lunga discussione sull’op- 
portunità v meno di chiedere per la 
progettàta liaca, il concorso governa- 
tivo. 

I cav. Malignani dichiara che la 
Società Elettvica Friulana non potreb- 
be accettare l'impianto e la condu- 
zione della linea tramviaria se ì Co- 
muui decidessero di chiederlu ; e ciò 
perchè l'accettazioue di tale concorso 
porta a pratiche burocratiche inde- 
finite, a controlli continui, ad onerì 
insopportabili. 

Crede anche d’informare gl’inter- 
venuti che l'ing. Mazzaro!i, al quale 
la Commissiune speciale nominata 
uell’ultima seduta aveva mandati per 
l’esame e per eventuali osservazioni 
i progetti ed i preventivi presentati 
dalla sucietà Elettrica, giudicò nelle 
risultanze che basse erauo le richie- 
sie falte dalla Sucietà stessa. 

Su proposta del comm. Pecile, si 
elegge uua commissione perchè di- 
scuta sull'opportunità o meno che i 
Gomuui abbiano a chiedere il concorso 
guvernativo, e riferisca per scriuto 
nella seduta dei delegati che segui. 
rà sabato venturo, e, 

La Commissione riescé ‘composta 
dei signori Uvlombatti avv. Gusiavo, 
Pico Emiitio, Sbuelz Giovanni. 


LL ATELLA ALII 


Nel mondo degli affarri 
NUOVA INDUSTRIA A FAGAGNA — În 
questi giorni a Fagagna s'è costi- 
tuita una società in accomandita 
semplice per l'esercizio d’ una fab- 
brica di 'aterizi. Questa sorgerà a 
poco più di un chilometeo dal paese 
sulla strada che conduce a Capo- 
riacco. 

Fanno parte della Società i si- 
gnori conte Fabio Asquini, dott’ 


suci secondanti. . 
CL III ELEIEZLEESIIA 


Ufficio di, Vendlfa Laterizi. 


zioni a tutt'oggi praticate, banno a- 


Domenica 5 corr. 








CEE NINE: DIEM RI 

SI a Peirce 

nei 

BL REOLEAN I ovini. a esta 
LiiPeosiro soesdeti, doruza scia. 





SSA 
CALI 





di Monaco. 


Gilottimo Danieli, Luigi D’ Orlando ; 
e Pasquale e Giulio Burelli come 


Le Fornaci locali di Laterizi e 
ueile comprese in un’ampia Zona 
intorno alla Città, a fine di agevo- 
lare la vendita dei loro prodotti, 
ur mantenendo i prezzi e le condi- 


perto un unico Ufficio di Vendita in 
Udine negli ammezzati del Caffè Co. 
razza (Telefono N.0 432) Tale Uf- 
ficio comincia a funzionare da oggi, 


RI LETITOU DARI III ETA 


Restaurant Puntigam 


Da oggi in poi alla Birraria Re- 
staurant « Puntigam » oltre. alla ri- 
nomata Puntigam, si potrà gustare 
la celebre Birra « Lowenbrou » nera 


A diecinove anni, alla vigilia 
vedersi coronato nei suoi sogni con 
il completamento degli studi, abban- 
donava per sempre questa valle di la- 
grime 


Antonio Rizzani 


primogenito a Leonardo e Rina Toso, 
che con lo strazio il più atroce nel. 
l'animo, anche a nome dei propri 
figli e dei parenti tutti, n no il 
ferale annuncio. Sa 

1 funerali avranno luogo lunedì 
6 corr. alle ore 9 partendo da casa 
propria Via Tiberio Deciani. 

Per espressa volontà del caro E- 
stinto, si prega di non inviare torci. 

Si prega di essere dispensati dalle 
visite di conduglianza. 


La presente serve di partecipa- 
zione personale. 
Udine 4 Giuguo 1910. 





UNA GENEROSA IDEA 
Dobbiamo essere riconuscenti al 
sig. Autoniv Lazzari, Via Garibaldi 
52, Paduva, per la comunicazione che 
egli ci fa circa gli ottimi risultati 
ottenuti dopo un breve cura. Molte 
‘persone potranno approffittarne e 
Siano cerie che esse ricorderanno 
con viya riconoscenza la lettura di 
quanto segue : 

« Sebbene ventisettenne e di fibra 
robusta vi pussu dire. che in questo 
ultimo  tempu ero impensierito per 
la prostrazione e la stanchezza ge- 
nerali alle quali mi aveva con- 
dotto un tenace e forte mal 
di schiena. Ero avvilito e sco- 
raggiato ul sumìmo grado, non po- 
tevo muovermi senza provare delle 
fitte a) dorso, nè chinarmi senza 
grave fatica. Durante tre anni ho 
Tatto us di ceroui d'ogni specie 
ma essi non servivano che a farmi 
soffrire di più e riturnavo sempre 
al imio dolore senza speranza. 

a Era specialmente di’‘motte che 
io sotirivo alla schiena, quando stanco 
dal lavoro arrivavo a casa per pren- 
dere un pu' di riposo, ma purtroppo 
ît lett era per we un luogo di tor- 
mento perchè non vi trovavo alcun 
sonno riparatore, Fu una vera for- 
tuna per ne d'aver conosciuto ed 
apprezzato ie Pillole Foster per i 
Reni, perchè dopo una breve cura 
con questo prodigioso rimedio tutti 
i doluri suo scomparsi. Da quazdo 
seno guarito nun ho più provato 
nessun disturbo e con ]a salute d’un 
tempo ho ritrovato tutta l’ener- 
gia della mia età. (Firmato) Antonio 
Lazzari. » 

1 dolori di schiena sono indizi in- 
fallibili della malattia dei reni il do- 
lore essendo causato dai reni situati 
appunto in basso alia schiena. Vi 
sono pure altri sintomi frequenti 
della malattia dei reni e cioè: tra- 
veggole, mali di capo, gonfiori alle 
nocì dei piedi, enfiagioni agli occhi, 
vista offuscata, disordini urinari! 
ecc. Le Pillole Foster per i Reni (in 
vendita presso la Farmacia Centrale 
Via Mercatovecchio, Udine) costitui- 
scono il rimedio speciale per i ren 
e per Îa vescica; esse agiscono di- 
rettamente sui reni, senza slcuna a- 
zione sugli intestini e guariscono 
così la causa del male di schiena, 
dell'idropisia, della renella, del reu- 
matismo, e «delle altre conseguenze 
dei reni malati. 
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MESTRE MERE 

Birra Senosefsch 

(Regina è la Pilsen) i 

| Servesi all'Hotel Restaurant Centrale“ 
Condotto da CODELUPPI LODOVICO 


Via della Posta UDINE victno al catte corazza 
Apertura domen!ca 5 Giugno .. 


“EMPORIO SPORTIVO 
Sono AU GUSTO, delle bicielett 
PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO. 

O TAV-FLVAL- LAM 


d altre sp.endide biciclette popolari da L. 430. L. 460 cò, 


assortimento Macchine da ‘Cucire 


a mano fd a padale delle primarie fabbriche 
Prezzi convenientissiva. 
delle biciclette è la bicicletta 


6 FIAT " 


Rappresentante con Deposito AUGUSTO VERZA — Udine 
Assortimento Gomme - Accessori - Grainimofoni - Dischi. 
Ai rivenditori. sconto speciale; * +. 


LATTERIE 


e qualuague oggetto. per le: stesse 
Unica Fabbrica specialista 


i Pasquale Tremonti 


ammobigliato, in bellissima posi- 
zione, affittesi in Artena. n 
Informazioni presso A. Manzoni e 







pts 


NEVRASTENIA 
® MALATTIE. FUNZIONALI 
dello STORACO e dell'INTESTINO 


(Inappetenza; nausea , dolori di st0 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali, stitieliezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultazioni ogni giorno delle 10 
alle 12, {Preavvisato anche in altre 




























UDINE »Mia"Grazzano, 22 - UDINE 


STABILIMENTO | BACOLOGICO 
Poft. Y. COSTANTINI 


In Yittorio Yaneto 
o con’Medagila d'oro 
alle -Esposizioni di Fin i di Udine 1903) 
n medagila d'oro e dus gran or 
Mostra del contazionatori del semà 


















biavco-giallo giap- | 


ponese. È 
N fer G 
srocio cellulare bianco-gialto aferico rande 


«9* Inorogio cellulare 


4 Bigialio-oro collurare. sferico. 
igiello speciale cellulare. 
I signori co. Fratelli D! 
gentilmente si prestano a ricevere |La DEA 
in Udine le commissioni. 


Sciatica Reumatica 
.€ASA DI SALUTE 


unt Giusoppo Munari - THEVISU 
Ringraziamento 

Da Peseggia (Venezia) 4:..M 
Munari Treviso. 
olazione le annunelo la 
mia compista guarigione della sciatica reu- 
ica sinistra. La ringrazio infinitamente, 


mi 
& nome anche di mia famiglia, per le sue 
oure amorose e per avermi liberata da tanto 






Con somma consi 










ACQUA e POLVERI 


VICHY DUPRE 


BOLOGNA 
SALI uso KARLSBAD 


ln vendita presso lo farmacie, Drogharla. 


naro Del fal 


Stomiafico-Corroboran te 
Premiato"c0d9imo laglia d' oroa diploma 








nella R. Università di'Padova- 


Visite, tutti i giorni dalle 10.alle 

12 © dalle: 44 alla 46. i 

* ’ (Gratuite per i poveri} 
h UDIAI 




















AM RESIMOII IIALAIDAH TANO _AM AA IOO ERA TAOIA ALOE AIMAN 


Non confondere col Selo Giovanni di 









Hi 
ne ed eccita l’appe- 


Specialità dela Farmacia 
P. DEL SAL 










Porcia di Pordenone 


Trovasi in fotte le buone nottiglierie 
Vine - L MARCHI - Pizza VE 
“Biancheria conezionafa 


Corredì da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


campionaria Nazionale 1909 
Regionale di Udine a 

asa di confezione 
Deposito Costumi: 6 Mantelli-per: signora 


MOBIL, 
5ISELLO GIOVANNI 
AI I EE did 
















col Sello Giovanni di Domenico.-di Via della Vigna 


gna ansia stanresnesttartin va 


Nereo Maestrutti 


Vi. Aquileia N. 21 — UDIN® — Via Aquileia N.:9î 


Non confondere 




















F.lli Fornara 


UDINE - Via Ma-in 
Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 


Velocipedi e Masshine da cucire 


Grande deposito Golimee Accessori — Cat 


Prezzl da non temera  CONcorrenza. 






Riparazioni 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 


CARDIACI !! | a È 
ATENA 


Volete in moilo rapido sicurissim® 
suacciare per senipre i vostri amar 
disturbi diguoro recentie cro- 
nici? Volete benessere calma peronne 
ranigmof Scrivete subito chie- 

colo gratis allo Stabil. 

0. INSELVINI BESANA, 
; Via Larga6; 228 MILANO. 
In Udine presso F: Minisini 


È. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 
eura razionale 
Casà di cura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 

Padora - Via Marsala 7 - Telefono 9: 
Via Canciani N. 4 
i, Giovedì, Sabeto 









Ammistrazione dei: 
‘’Confi Valeoti 











Le Pillole Poster per i Reni (mar- 
ca originale) si vendono da tutti i 
farmacisti a L. 3.50 la scattola, 0 6 
seattole per Li19, o franco per po» 
sta, indirizzandò le richieste, col re=| ypj 
lativo importo, alla Ditta C. Giongo,i Martedì 
Specialità Foster, 19, Via Cappuceio,]gjlo 44. 

rostra 


Vichy per nulla 

pe -da sè per un prezzo 
qua alcalina contenente 
minerali dell'acq.a dello. 
sorgenti dello Stato Francese, grazie si sall 
estratti--da-queste sorg- nti ed ai quall si; 
da il nome-di Sali Fi È. 

Were cura d'esìgera su ogui pacchetto: 
le parole VICHY 












salute esigete. la vera scattola por- 
tante la firma: James Foster, e ri- 


fiutate qualunque imitazione e con- Si può prepara: 
























* } 


hs 
dd 7 
inrnimini 









VERZA 


































































CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 


Aflezioni ostetriche 
elle" Signor 












E 
> © Teloton 


sein ia 


nico di Via della Vigna — 











































1 Noleggi 

























































41 dropica in causa della gravidanza, 


APPENDICE 


ofitiò cdi questo 

hei tto le brae- 
cla è trasvinario fuori, dicendo : 

Andiamo, venite, vi; spiegherete 


davanti al sig. Commissari 
sì dire di do- 


re: senza ribel- 
largl. 
e Un? ora, dopo 1’ amabile. Ratio saliva 


(Giovanna, è 
fatto condurre vi 


Una sera, a notte ‘fatta, un’ operaia. 
della signora -Bouleau, chiamata Cle- 
menza, fece. un alch 


ormai.al.suo--fine,- 
Giovanna. non riconobbe Clemenza, 
ma Clemenza 
«la si-fece:riconoscere 
e sì mostrò impietosita d’ un-aspetto 
così misero. 

Giovanna pianse, le -disse la varità, 
l'abisso in cui era: caduta, l’ arresto 
di Stefano, la sua condanna ad un 
anno. di prigione, e come, dopo d’al- 
Tora essa aveva vissuto, Vagabonda, 
mendicante, raccogliova le erost 
‘pané; fa 


rire di fame. Un racconto da far 


sompagna di lavoro je avèvà raccon- 
tat:; l'aveva addolorata, -Essa- disse 
a Giovanna - 

— Vieni con me. 

Giovanna rispose stupidamente : 

— Ma sì 

Clemenza disse più tardi ch’ essa 
aveva l’aria di un vero bruto, 

Condusse Giavanna in casa sua e 
condivise con'lei il‘suo‘pranzo. Pranzo 
frugale. 

La casa di Clemenza éra modesta. 
Posta:al boulevard -Rochechonart, ad 


immondizie per non mo- ‘un quinto piano, in estate bisognava riva di fame. 


tenere aperta la porta: peronon sof- 
focare. D'inverno vi si poteva fab- 


verità dei fatti finì per convincere 
la padrona di-casa; Giovanna non fu 
espulsa. 

fissa ebbe un ‘giaciglio ed un letto, 
lo notti in cui Clemenza non rito:- 
nava, Le altre notti in cui Clemenza 
dormiva in casa, Giovanna dormiva 
per terra, sopra dei cenci di coperte. 

Ecco la sua nuova abitazione. 


Rimaneva la questione del cibo, più pi 


difficile a risolversi. 

Olemenza non aveva denaro, Essa 
tuttavia viveva, vale a dire non mo 
Ma da questo a far vi- 
vere un'altra correva un gran tratto, 

Giovanna, ormal in casa prapria, 


ere, da intenerire il più duro fe- 
i- bricare il ghiaccio. Venti franchi al visse quasi soltanto d'acqua pura e 


roista. Ed plitre a questo incinta, 

cina a diventar madre. 
Clemenza..era un’altra fanciulla, 

‘birichina, brutta ma seducente. Efsa 


rese, 
Del resto era tutto, 
Clemenza ebbe qualche disturbo 


d'aria, 
Clemenza talvolta rimaneva assente 
due, tre giorni. Allora Giovanni ri- 


aveva una grande bocca che andaya con la padrona di casa per mostrarsl maneva coricata e digiunava. Quando 


da. un’orecchio: all’ altro, 
schiacciato, capelli biondi a pro 
ittimo.: squisitamente 


avanzata di Giovanna. 
—- D' altra parte => essa aggiunse 


Non: era una virtù, Tutt'altro. Àl- — che v'importa ch° essa dorma in 


un naso caritatevole verso Giovanna, Clemenza invece Ciemenza ritornava divideva 
fu- tenne fermo, invocò la gravidanza con Giovanna il suo cibo già insuf- 


ficiente per uno sole : figurarsi quanto 
poteva valere per due. 

Così Giovanna era giunta ad uno 
H fi 


jornate, senza che fosse possibile 
'arle-dire una sola parola, Altré volte 
invece parlava, parlava con una ani- 
mazione: febbrile; . saltando : da una 


idea: all’ altra, senza: alduna : connes- p 


sione. 
— Povera fanciulla 1 — diceva Ole- 


menza parlando di lei coi vicini — 
essa mi fa paura. Temo che diventi 
AZza, 7 

Frattanto Clemetza era riuscita a 
farsi raccontare tutte le sue peri- 


pezie. 
— Come? — essa disse a Gio- 


vanna — E° il figlio di vostro pa- 
drone della via Cheshpe- -Midi che ti 
ha messo in questo stato? È non 


frane ferroviario, 
Fartento da Gina, 
per feno Lusso e 1-8 15; 7 
BEAA) Da 07AB4 RC, TEIOLI PIRA, ing, 
546: AH A, 129 
29734044; 104; 
4147 
vo si 
dI4r 1640. 
RU 5,36 12,65 433; 
vid.) > 065 Ca 
ATTIVI a Odino, 


da daatebla : AL godi 5 D£ 
DA94%; 


di 
par dati 
1540; 18.36. 


poteva aiutarti, toglierti dalla mise- n 


ria? Ecco un signore scortese! Ti 
sei almeno rivolta a Inil 

Ma Giovanna scosse il capo, indi- 
cando, con tal gesto che ogni passo 
era inutile, 

— E' dunqne un senza cuore ? 

— Senza cuore? O si, mia povera 
Clemenza. 

— E che cos’ è stato di lui? Che 


Lee 7 8, 103; dg 


© ul trono 105410 Ale +. argiyi 


SICILIANO TAI I0NI 


Francesco Cogolo 


amante..dell’ uno, casa mia, quando io not vi’ ritorno stato spaventevole d' anemia. 
i tutti, era una tutt'al più che cinque sopra sette sico agiva sul morale, il suo capo 
cattiva ragazza, Essa notti. cominciava a perdersi. Talvolta ri. 


Ciò che la sua Quest’ultimo argomento, tolto dalla. maneva..silenziasa. e, tetra per. intera 


fa ora? 


‘piuttosto. Ji 
— Non Jo so. 


ltro,.un. po” 


Callista 


fatti 10: spettro .terri- 
rin:e della. fame, Continua, Vin Savergnana N, 
SORTI Z ZIE SESIA TAL RANTE E IPRE VERA DIE 
«al unico: “premiato BIl.ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE. DI MILANO 1906. 
PREMI O'.- DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione accordata, alle i 
pecialità ‘Farmaceutiche, dalla Direzione. di Sanità Militare viene somministrati 
nostri - SMAttari; ‘anche della. Colonia. Eritrea.a:della.R.. Marina. i 
x L'Ischirogeno,; inscritto nella Farmacopea Liriezzio. del Regno d 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sull seimil 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poteni 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le niigliaja È 
—Hrevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. Gu USEPPE A 3 


Decano -di tutti i Professori Universitariî id’ Italia.‘i 


IL'PRI HO ‘RIGOSTITUENTE del SANCDE, delle OSSA e da SISTEMA NERVOSO 


L'ISOHIROGENO" è'l’uitiéb? Rivostittente, inte ‘assimilato in'tutte le stagioni; anchi 
dagli stomachi molto deboli; e!nelle: maggi il.rimedio specifico per eccellenza, di azione 
Medici lo;hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, 


“Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settì- È 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. . 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, anegligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... maal deliberato propositò di provare sù di me stesso, ed a lungo, il suo Irovatateri 
peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscieoza, i veramente benefici effetti ottenuti 

Senza alcun dibbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da a 

vato) il migliordmento delle. funzioni dell'apparecchio digerente, 0 dic 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai. 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre, 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima % 


sorta È 87 Tagamiento antioì. ‘ 
a imberto palasso proprio. imo GIUSEPPE ALBINI 
jpedisce gratis dietro carta, de, visita. ù 2 e 4] Ed polla a di ea di ioni 
salva wardla dol pubblico cori 


Lel-Faccone, di qui, a richiesta di. TA 


adi 


iuesto rimièdto, ene o agli adulti mantiene. sempre altii i poteri fisiologici 


ai bambini fi principi meno al normale aviluppo; dell'organismo, ; stabi 
ella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi 
causa RINFR NC e CONSENTA le FORZE 
uffi GUARISCE Anaao dpere io 


a GINE 
arl 0 


l'ischirogeno;Antitepat-Alideroterpina-Ipnotina 
odbrica, ta quale, munita del ritratto dall'autore, è applicata spl cartona 


Congeneri.guarite, radicalmente col ‘a’ 
pispatito ed geto-ferriginoso, Dè risultati 
ottenuti anclie Quando altri prodotti hanno fallito.’ 
«in Gi lfessia Voigare, latoro:Epilessia qu: 
associata a La Slohiol eli 'eSelinoLo. ho Madia 1a È si ile 
risultati; Prof." CODALEPPI, K..Man comio G.0 dell” 'Ambrogiana 
L.;:5 — Prominta Farmsdia CASTALOINE di ivàtore: Holsena 


MAGNETISMO 


Chi desidera consultare per corrispondenza 
suriva. lo domande, il nomo e le iniziali 
della persona interessata. Avrà così il re 
sponso con tutte la aplogazioni richioste el. 
altre possibili a potersi conoscerà. 

Per ricevere il consulto doveri gred 
per l'Italia 5.15; par i'estero 
rigersi al prof. PIETRO d'AMtoo CN i 
ferino £3 - Bologna: 


idona lorolà sal 
isvilupp del rg 
* Premoiata Farmacia Castal- 


1 i | i ds ssi 
PRESTITO A PREMI 
a vantaggio degli. Istituti.di: Bonef. è di Previdenza 
“ apiprovatà:con deliberazione 23 Settembre.{907 


x le ‘Obbligazioni vengono sor | 
(CR teggiate colla vincita di un pre- 

È fi ‘nio Importante oppure col 
di AUTISTI del capitale è a ciao 


scuna: Diecina: di. Obbligazioni 
la-:#orte. attribuito: un si 
NOVE RIMBORSI 


7 prami:aassgnati al'‘prestito: ho 


SINQUANTAR 


Morte, mantenendo tutte le promessa, malgrado 
SOSMA.: SOCARIORE si capitale assicurato. 


SEMESTRALI i 
farsi 
81:31 DICEMBRE 5: 


‘, Vengono” sorteggiati 


La Causa di CONTROASSICURAZIONE pare; ha rimborsato nel 1909 per ogni cento Lire * 
cdi preimio: Wersito ima sonia “ai “LIBA 213,40-e quiodi #5 4 


UN BENBFICIO DL LIRE 113.401! 


“Tali sono i risultati. conseguiti dalla, « MUTUELLE LYONNAISE ».la cui Amministrazione prudente 
;ie‘severa permette; a eilinque di costituire economicamente UN SAPITALE, che può seavire per DOTE 


E, EDITA 0 ;PENSIONE::» 


Ri ie e ia 


ci 


È to “priente rimedi: it, Zanoni, 
‘Assisitiito ‘- Capo nella Clini di Genova; 
«4 Congresso «Nazionale di Medicina, lenu 1906, presidente 
GuidolSaccelli, con reiazione di mille esperimenti asoguili nella tria 
, | Pediatgi fu Latverità di Roma, fu iadezto e dienirat, » cupi 
imedi finora conos lol Congres 
A Mitte le parli del DO, dd ndo 
telo di tutto lo Farm acio chel Regno a 2.90 il 
Bacone, collo citaglinte istruzioni per Dust; 
Principali, depositi lasilea, Spital-strasse, 9 = Ginovra, ru de 
yi, 13 — Barcellona, calle Vai foncla, 837 — Trieste, Francesco 
fer, 65, boùl.Maleslierbes — Londra, 65, Cralchod Friars. so 
‘Broadway, 496, — Montevideo, calle’ Buenos.Ayres, 
dir Arca "o Mayo, 649 -— Bruzelles, PI. Marche Gur Cieli, n. 
J Larsioatali e preparato dol dot. ZANUNIia Milano. 


BANCHE; . CASSE::.DI RISPARMI 
VALUTE,. che distribuisenno e sp 


al prezzo ‘di ispettivamente 4; L. 8415 
da versarsi.come: indicato programma. 


i re er ceti 15 Gg cr 


*premunirsi tenendo esente: che la vera ‘vera acqua 
Finone: porta si iehetta: o ‘ome 





— Ragagnin | tt 
Pordenone al 
Compera:e: Vendita Caseggiati — sl? 3 
ittanze: 
Casa Civili ed Ai —. Trattorie — Nogori eri, 
utui, ammortizzabili 


‘ pef:rinvigorire la capigliatura 
Prezzo di.ogni flacone di 100 grammi circa : 
0: ‘Confezione elegantissini — £, 190 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 187 
conì = Li 4 da 8.a 42 flaconi 


aljegi Afiglia da litro L7— Franeo per posta L 3 


GONTRO Ja: STITI MEZZA. A Pi {i 
" dottato di 


Aponata, pot a 3 

Hiteo: di -Vareechina ‘ogni.-40 u' equa Der 8 ora. cireà; 

‘Bolacquata: per. bene; 4:ca/do 4 litro ogni 60 d'acqua;iime 
rergione: 4 ore; -Si non a'ottiene Glcun'effetto buttando 
diciuma;;og: “inn Data 
È | morbidezza ur-conservandola molto | più: del s0- 
a rase? disinfettante. e potente -insettitida, 
areggiabilinente per-pàyimenti, darande dihotti 

da a-piezole'g 
pa 10 fute:ttali 


- DEPOSITO, GENERALE 


PRACRISAII Gb 19 E 


sochina » che no! uo id 
i ‘può corrodere la Biotenria. SALAMOIA A, ai 


n Ie o 
Usate. ini tntto il sos negozio “è tra ar la.tarja metallica 
DA Ultediztere, mipadioni o dei 

ntaco. do aan del pia ara Aocosto E I nota 


aL, BR0GO! a fini 
RARE DI Peri 





DA RISI 








